
Prometeo: borse di studio 
per i ragazzi delle superiori 
Il prossimo numero di «Premuto», I l rlvllta scientifica diretta 
da Valerlo Caitronovo, in edicola In queail giorni, contiene tra 
l'altro Interventi di Vittorio Strada III (entaitico e la noria), 
Lawrence Sione (Una •tori» della violenta), Vlnoemo 
Tagllaaco (Un re fatto a peul), Stafano Vareae III re inca fatto 
a peul), Dania Smith (L'aria celeite o dell'anestesia, ovvero 
l'allmlnailone del dolora nella operelioni chirurgiche!. Janus 
Taiblrll peccati contro natura?l, Girard Delille (L'Italia delle 
famiglie, relation! pereonell, alatemi di alleante e vincoli di 
paramela di una eocleta eminentemente famlllatica). Mauro 
Mancia (Creatività ad Interiorità), Sul tema della Sciente, 
«Prometeo» propone inoltre un bando di concorao per sedici 
borie di atudlo che premier anno I migliori componimenti, 
evolti nell' anno acotaatlco In cereo da elunnl delle acuole 
medie superiori eul tema dalla adente. 

Gli antichi 

Eracle 
svelato 

WALTER BURKERT, «Mito e 
rituale In Grecie», Leterte, pp. 
264. L. 36,000. 

L'arma segreta crn cui I 
grocl riuscirono a '.istrugge-
re Troia fu, com'è noto, un 
cavallo di legno, col ventre 
pieno di guerrieri. La storia 
viene raccontata in splendidi 
versi anche nel l i libro 
fSeiVEnpido: ma non è solo 
un'Invenzione poetica; ri net-
te Invece un antico, perai* 
stente rituale, di cui restano 
tracce In ire diverse civiltà. 
Ter avere ragione dei nemici, 
a) sceglie un animale come 
vittima, lo sì addobba, lo si 
dirige verso il campo avver* 
sarlo, perché qui venga ucci
so; In questo modo ci si ga
rantisce la vittoria, perche la 
vittima porterà sventura al 
suol sacrificatori. 

Eracle è un personaggio 
molta popolare: è dotato di 
una ragguardevole massa di 
muscoli, Indossa una pelle di 
Icone, agita una pesante cla
va. In qualunque situazione 
al trovi, con la sua forca sgo
mina chi ha di fronte, ripu
lendo Il mondo dal pericoli 
che lo minacciano. Il quadro 
«I può anche cristianamente 
urrlcchlro considerando che 
Brade è figlio del dio del cie
lo, che ha umili natali e scen
de in terra per soffrire. Se si 
Guardano più da vicino le fa-

che dell'eroe, si vedrà che 
egli è quasi sempre In lotta 
con animali assai temibili 
(uccelli con becchi di bronzo, 
cavalle carnivore, cane In
fernale, per non parlare del
l'Idra a sette teste) o difficili 
da catturare o posseduti da 
padroni malvagi o prepoten
ti. Por quanto la cosa ci pos
sa dispiacere, Eracle e le sue 

* avventure non sono un pro
dotto della fertile fantasia 
del Qrocl: testimonianze ico
nografiche orientali, addirit
tura del IV e III millennio 
a.C, comprovano che si trat
ta di storie sciamaniche, che 
hanno per protagonista il 
•signore degli animali-. 

Ho indicato, in modo som
marlo, due tra I molti risul
tati sorprendenti delle inda
gini condotte da W Burkert 
nel suo Mito e rituale in a n 
cia; l'autore si affida soprat
tutto (ma non solo) agli stru
menti antropologici. Egli 
non riduco, pero, Il patrimo
nio mitico greco a una som 

Sllce Iterazione dt qualcosa 
I più antico: coglie le varia

zioni, le innovazioni che la 
cultura ellenica apportò a 
una serie di credenze diffuse 
e fondamentali. E chiaro, co
munque, che occorre muove
re da un quadro più vasto e 
comparativo per compren
dere a pieno questa vastissi
ma materia, e Burkert ci 
conduce In tale direzione. 
L'opero consta di sei ampi 
capitoli densi di dati curiosi 
e Insieme sclonllflcamente 
ben Innervati. 

Umberto Albini 

Romanzi 

India 
libera 

CARLO ALBERTO RIZZI. «I 
guanti bianchi di Warda Qan-
da», Marietti, pp. 136, L 
18,000, 

A meta tra romanzo e sto
ria, Questo secondo volume 
del settantenne Rizzi (ha 
•esordito» nell'US con «I cioc
colatini di Somigliai) ci svela 
un /atto storico curioso e po
co noto: all'inizio del 1042 i 
Servizi acereti italiani, isti
gati da Oaieaazo Ciano, mi-
acro a punto un plano per la 
costituzione di un reparto 
militare composto da volon
tari reclutati tra 1 prigionieri 
di guerra indiani da Impie
gare contro l'Inghilterra e 
avente come fine ultimo la 
liberazione del loro lontano 
Paese dal giogo britannico 

A comandare quosto cam
po d'addestramento fu desti
nato, appunto, ('allora sotto
tenente Carlo Alberto Rizzo. 
Il campo era segreto e situa
to alle porto di Roma, sulta 
via Ca.MHna. Ma II volume, 
come dicevamo, non è II me
ro resoconto di tale iniziati
va che, peraltro, falli II IO 
novembre dello stesso anno, 
infatti, gli indiani M ammu
tinarono e due giorni dopo 11 
battaglione 'Àzix?, Hlndo* 
stam (India libera) fu sciolto. 
t e pagine migliori del libro 
sono quelle che, sullo «fondo 
di questa breve e singolare 

esperienza, rievocano il rap
porto di Rizzi con quel giova
ni Indiani, con la loro cultu
ra e religione; giovani miti, 
distaccati e Indecifrabili e 
soprattutto alleni dalle false 
orchestrate grancasse fasci
ate della retorica patriottar
da, I personaggi che affolla
no lo pagine dei volume sono 
molti: dal sergente Purvcs al 
misterioso Shcday, respon
sabile politico degli Indiani 
in Italia, al noto estremista e 
filofascista Subhas Chandra 
Bose, Ma tra tutti uno ne è 
l'emblema: 1) dolcissimo 
Warda Oanda, che quando 

Erega Indossa guanti di filo 
lance -che rimangono nel 

miei occhi e nel mio cuore 
chiarissimi... un ideogram
ma di una lingua che non so 
ancora 

Luci Vitto 

Lodi 
meritate? 

GINO PUGNETTI. sDea», Ca-
mura», pp. 186, L 24.000. 

•La stroncatura, è .caduta 
In disuso, più ancora che. 
per «esterne pressioni edito
riali.•• per una forma perver
sa di autocensura, ha scritto 
poco fa Mario Spinella su Al
fabeta. Altrettanto dicasi, 
forse, per le lodi sperticato. 
F* dunque un cerio effetto 
leggere, pure In quarta di co
pertina, che questo .Dea., ro
manzo postumo di Olno Pu-
gnettl gl i direttore di .Storia 
Illustrata, e di .Epoca., e .un 
testo narrativo calibratasi-
mo ed emozionante che sfio
ra la perfezione.. 

Non abbiamo letto gli altri 
racconti di Pugnettl. Qui la 
vicenda ruota Intorno a un 
giovane studente In medici
na praticante cronista, una 
meretrice dal fascino slavo, 
un vedovo virile e rasnlsta, 
un* n u M M piccolo borghe
se. E citiamo a caso un passo 
(ve ne sono a Iosa dello stesso 
tipo): .Aveva la bocca soc
chiusa nel piacere di vedere 
Il cono riempirsi di gelato 
sotto la spatola del commes
so. Sorrideva. I denti orano 
bianchi bianchi, ma. quando 
apri la bocca nel ringraziare 
chi le porgeva II gelato, aia-
noberto noto a lato una ca-i 
psula d'oro. Non era un di
retto, ero come un ninnolo, 
In una giovane donna, come 
una collana o un anello.. 

Ebbene si, se quel .sfiora 
la perfezione, vuol riportarsi 
a una modulazione goderec
cia, vibrata, sensitiva, pos
siamo essere d'accordo, 

Fibrillo Chleiur» 

Il Brasile 
non paga 

PAUL EROMAN, ili panico 
dell 89i. Mondadori, pp. 294, 
L, 22.000. 

Paul Mayer, già direttore 
del Fondo Monetarlo Inter
nazionale, è chiamato dalla 
Riserva Federale americana 
a ridurre al minimo I danni 
che l'atteso fallimento della 
maggiore banca Usa inflig
gerà al sistema. Ma 11 crack è 
solo la parte visibile di un di
segno destabilizzante che ha 
risvolti economici, politici e 
criminali, per la cui neutra
lizzazione ci vorranno la 
chiusura dei mercati, la de
lazione di un pentito e un'a
zione concertata tra Reagan 
e, nientemeno, Oorbaclov, 

A tratti didascalico, tal
volta pedante, il catastrofico 
romanzo di Paul Erdman 
spicca 11 volo quando comin
cia a dare olio ai meccanismi 
della suspense e imprime un 
ritmo più Incalzante all'azio
ne. Krdman, autore di altri 
testi di fantacconomia (La 
/unga notte del dollaro, Il 
crollo del '79), è un ex ban
chiere che Investe in titoli di 
Stato 11 ricavato del suoi 
best-sellers, e conosce quindi 
benissimo lo sfondo su cu) 
dipana il suo plot. In più, 
avanzando previsioni a bre
vissimo termine, riesce a 
parlare quasi d'attualità con 
la ieraticità dello .scrutatore 
di sfere di cristallo E per 
questo che I suoi romanzi si 
vendono subito e bene, an
che se non azzeccano uno 
scenarlo a venire nemmeno 
per sbaglio e non andranno 
mai a far parte delle antolo
gie. Ma un brivido quest'ulti
mo romanzo è riuscito a dar
celo. Comincia, infatti, ipo
tizzando che Venezuela, 
Messico e Brasilo decidono 
di sospendere il pagamento 
degli interessi sui presi iti ot
tenuti dalle banche america
ne. Ebbene, è notizia depili 
ultimi giorni di febbraio, già 
Perù, Ecuadoi. Brasile e Ar
gentina hftnno raccolto (htv* 
vero II suggerimento di Paul 
Erdman 

Aurelio Minorine 

«Compassioni e disperazioni»: poesie per quarantanni di Guido Ceronetti 

Disastri senza tregua 
f i l m o CKROMrm. -Compassioni e disperazio
ni', limami!, pp. 246, lire 20.000 

Guido Ceronetti e un eccellente traduttore, un 
saggista e articolista spesso geniale, spesso Irri
tante. Ma la sua Immagine di poeta è fin qui rima
sta sostanzialmente In ombra, benché scriva versi 
da quarantanni e da quasi venti li pubblichi. 
Adesso, con il titolo non certo lieve di Compassioni 
e disperazioni, mette assieme tutte te sue poesie, 
dal '16 all'86, e introduce se stesso con brevità e 
senza falsa discrezione. 

• A un pensiero che nel verso abbia trovato casa 
niente resiste-, dice per esemplo, e si può essere più 
o meno d'accordo. Parla della «condizione di Inde
bolimento del corpo per privazione di parola viva, 
per eccesso di tranguglamento di parola morta*, 
dice che «la voragine del peccato dt essere nati non 
cessa mal di Ingrandirsi e di aspettarci-, e prima 
ancora che «una carezza, mentale o carnale, a que
sto sacco Incredibile da pugni che slamo, non è 
tale se non porta il profumo, Il ricordo di altro che 
non sia del mondo». 

Ho fatto una rapida campionatura, prelevando 
anche un po' leggermente, sebbene non a caso, 
frasi che non potranno d'altra parte stupire chi un 
po' conosca Ceronetti. Il problema comincia dopo, 
quando si affrontano I suol testi, quando dall'e
nergia «poetica* dell'Introduzione si va a cercare la 
poesia, e dunque qualcosa che già le parole della 
nota d'apertura non abbiano detto o lasciato sup
porre, negli eccentrici eccessi del loro esibirsi scor
tecciate, scorticate a tutti 1 costi. Eccessi, appunto, 
e Ceronetti, fin dalla prima poesia e con modifi
cazioni di linguaggio pressoché irrilevanti in gran 
fiarle del seguito, agisce proprio come sttpatore 
mperterrtto e accanito di eccessi, dt Immagini 

forti. Ecco lì dall'inizio, nel primi diciotto versi, «il 
disastro degli esseri», e poi la «carne estenuata», il 
•coltello deìmlracolo», la «gola rotta», le «macerie 
fulminate», le «mani cieche» e la «materia sfigura
ta*. Su questa linea dell'accumulo visionarlo di 
vistose atrocità, Ceronetti prosegue rigorosamen
te, radicate ed esclamativo, teso nel gesto tragico, 
in un tono alto e sinistro. 

C'è dunque in questi versi un disegno d'osses
sione, e una tensione fanatica che non si acquieta. 
Si va per abissi e voragini, nella «demenza* e ap
punto nel «Disastro», nel «baratri del corpi*, nelle 
«tombe craniche» e nel -crani rotti», nella «plaga 
sordida dell'io umano» ...In tutto ciò è ovviamente 
un carattere, una fisionomia marcatissima e diffi
cilmente confondibile, e dunque anche una forza, 
un pregio. Senonchè, procedendo con piena fierez
za In questo suo canto sordo eppure suggestivo, 
Ceronetti produce almeno altre due Impressioni 
nette. La prima è quella che funzioni in lui una 
specie di meccanismo dal quale escono oggetti tra 
di loro molto ma molto slmili, diminuendo presto 
l'Intensità d'effetto e 1 proventi dell'urto col letto
re, della sua aggressione: è come se l'autore restas
se a volte impigliato nel suo stesso ingranaggio, 
nelle sue livide rotelle. La seconda Impressione è 
che delirio ed enfasi siano praticati con troppo 
zelo e autocomplacluta tenacia, e che spesso 11 te
sto si raffreddi perciò fino a Intirizzirsi. 

D'altra parte Ceronetti non è «solo» un poeta, è 
un personaggio sapiente della cultura d'oggi, ed 
anche la sua poesia, dunque, va giudicata nel 
complesso del suoi diversi interventi. Va rapporta
ta Insomma più ai cammini particolari dello stes
so Ceronetti che non a quelli della poesia italiana 
di questi decenni. 

Maurilio Cucchi * 

PROFESSIONAL HANDIING 
of hard- to-move heavy appliances 
and forniture is an « s e n t i s i service 
for the right move. Ju s t cali in 
your locai Nor th American Van 
Lines Agent. Tra ined men pack 
your belongings scientifically; 
load them securely for safest 
delivery . . . where you want them, 
when you want them. Wri te (or 
F R E E booklet, "Happ ie s t M o v e , " 
to North American Van Lines, Inc., 
Dep t . NG7 , F t . Wayne , Ind iana . 

Right Move 
Cali your LOCAL North American Agent 

Coniult your claililiid ahom book 

SERVINO 
THE MOVING NEEOS 

OF A CONTINENT 

MEC OIANT ROAD ATIAS N«rJ movine 
or sloraje? Priorie your locai North American 
Agent for (stimate. When he has (iven you an 
esumila, you ire entltled to > big Road Allei 
FREE. Ofler ivailable only tritoligli NAVI Agente 
in Continental U.S.A,, Cenada end Aleska. 

Faticosamente accolto nel mondo della 
cultura, il fumetto non dimentica il suo 
passato emarginato e ribelle. Un po' come 
uno di quei sessantottini in carriera, che è 
facile incontrare in posti di responsabilità 
aziendale, integrati e ben vestiti, ma 
sempre con una piega amara all'angolo 
della bocca, a eterna memoria dei trascorsi 
di strada. Il fumetto, però, non ha avuto 
bisogno di compromessi per mettersi 
orgogliosamente in carriera pubblicitaria: 
stesso linguaggio asintattico, stesse sintesi 

Segnalazioni 

l t IllAI.O ni: MICIMXIS . «Bugie», Marsilio, pp. 
£06, !.. 15,000 - Nella intelligente collana -000. de
stinala al recupero di opere slg.'lficative del no
stro secolo, ecco ripubblicate dieci novelle di un 
ultraottantenne autore, che seppero negli anni 30 
proporre il viluppo del difficili sentimenti che se
gnavano t rapporti all'interno della borghesia. 

«lANAitrt \ C Q i A \ i v \ • O I I S I ; P P I ; IH; IUTA. 
><l,a Chieta galavia e l'ultimo Concordato», Rusco
ni, pp IK6, |„ ao,Ot»t - É un lungo dibattito tra il 
consigliere politico di Craxi e il segretario del Cen-
sissuilo recente intesa Tastato e Vaticano, curato 
da Luti;' Accatto!!, che i unge da terzo interlocuto-

ginniche, stessa disinvolta noncuranza per 
la verità. Uomini volanti, cani parlanti, 
detersivi pensanti, tutto si può esprimere 
con il linguaggio delle nuvolette. E il genio 
de! disegnatore non farà fatica a stare 
dietro al «messaggio», solo che sìa 
rappresentabile in linee e colori, parole e 
nuvole. Tutto questo è provato in un libro, 
intitolato «Paf» ( * pubblicità a fumetti), 
edito dagli Editori del Grifo in occasione di 
Treviso Comics (a cura di Silvano 
Mezzavìlla), in 127 pagine e mille colori, 

re. In appendice I testi del concordati vecchio e 
nuovo. 

MARY l,AMB, «La scuola della signoro taiecster», 
Se Un no, pp. 132. L, 6.000- L'autrlce(176<l-1847) tro
vò l'equilibrio di una vita disgraziata proprio nella 
letteratura: qui dieci giovinette di un collegio in
glese narrano all'inizio dell'Ottocento episodi dei-
la propria vita. 

C. DAVID IIKYMANN, «Una povera ragazza ricca... 
Sperling & Kupfer, pp. 501. L. 24.500 - È la biografia 
di Barbara Hutton. nota per i miliardi, le stranez
ze, l'alcol e I sette mariti, Come d'uso in questi casi, 

che si può comprare, oltre che alla rassegna 
annuale del fumetto in corso a Treviso fino 
al 29 marzo, anche nelle normali librerìe 
per la cifra dì 20 mila lire. Dentro ci si 
possono trovare le prove provate della 
lunga (se non innata) collusione tra due 
generi di comunicazione più fratelli che 
complici, di cui uno vuole solo vendere e 
l'altro essere comprato, 

m. n. o. 

l'autore cerca di scoprirne i fragili risvolti. 
TRISTANO ItOI.IXU, «Lingua italiana cercasi-, 
Longanesi, pp. 222, L. 18.000 - Problemi e peripezie 
della nostra lingua — sull'onda di un rinnovato 
interesse editoriale e di pubblico — vengono af
frontati in questa raccolta di brevi saggi già usciti 
su un quotidiano e In un precedente volume. L'au
tore è stato docente a Pisa. 

GILSRPFE CONTE, -Equinozio d'autunno.. Rizzo. 
li, pp. 158. L. 18.000 - Le vicende narrate, con stile 
ricco e ricercato, dal 42enne scrittore ligure si ri
fanno, tra simbolismi e leggende, a una concezio
ne sacrale della natura più selvaggia e alla neces
sita della sua conservazione. 

Pensieri 

Dubbi 
scientìfici 

JOHN ZIMAN. «ti lavoro delio 
scienziato Gli aspetti filosofici 
e sociali della scienza e delia 
tecnologia». Laterza, pp 268. 
L 28 000 

Nrìl'agRrovmliiito sentie
ro ( ho portai nll.i wrilu, iin/i 
alla venta cerU tifila scien
za. spesso si rischia di per
dersi e, aneura peggio, di sa
pere clic, pur ottenendo ri
sultati rivoluzionari, non si 

può considerarli eterni. Ecco 
che nel "Lavoro dello scien
ziato*, .sottolinea Ziman. giù 
noto per la .sua opera «SI deve 
credere alla scienza?-, non si 
può fare a meno di interro
garsi sulla metascicnza, noe 
>ui modelli della sclenz.a e 
del .suo divenire, nella Ricer
ca e nello Sviluppo .sempre 
più collettivi/^ato Questo 
saggio, nel suo intcntodivul-
giifi'.o, cerca di fare il punto 
sul canoni principali della 
scienz.a accademica e della 
sociologia della scienz.a 

Prodotto della ricerca che 
usa melodi ciirattcnslici. 
corpus di conoscenza strut
turala che e anche un mezzo 
per risolvere i problemi, ra
dicala istituzione sociale, ri
sorsa i ultimile < Me richiede 
un'organizzazione, mrl a to
rà CJuesli gli aspL'Iti più insi
stiti della soiioloRia interna 
della scienza, del suo statuto 
e dei rapporti tra le comuni
tà scientifiche Nella ( om-
plessita di tali relazioni e ne

cessario ormai muoversi er
meneuticamente per capire 
cosa significhi essere in un 
paradigma scientifico. Tre 
sono le cornici più generali; 
la psicologia della ricerca, 
che si serve di termini di tipo 
personale — molivi, perce
zione, intelligenza —-, la filo
sofia della scienz.a che usa 
l'analogia e le teorie, la so
ciologia che si basa sulla co
munità e sulla costruzione di 
una comunicazione sempre 
più vasta. Questo e 11 conte
sto, In cui In questione della 
v uhdilà e dello status episte
mologico delle leggi scienti
fiche si pone come fonte di 
ulteriori ricerche e loro ispi
razione La smilza dunque 
(ii\ iene, in tutte le situazioni 
probabilistiche di mutamen
to, la misura dell'incertezza 
ed e suscettibile di analisi il
luso Hca nel contesto della 

t/ione, più che della 
scoperta 

Gianna Porciani 

Guida alla 
meraviglia 
SILVIO CECCATO. «La fabbrica 
dal bello», Rizzoli pp 267, L. 
20 000 

Se ijmtssi azzardare una 
pre\ isuine editoriale, direi 
che quest'ultima tatica di 
Silvio Ceciato non lonosoe-
ra il successociedizionodcl-
l.i penultima e celebrata -In
gegneria della felicita- Già il 
titolo promette meno e ancor 
meno il sottotitolo -l'estetica 

per tutti o per pochi". Ragio
no ovviamente da ipotetico 
lettore più interessato ai •ri
cettari- che non al filosofare 
estetico Ma credo che saran
no i contenuti ed i temi af
frontali da Ceccato a selezio
nare lo sua utenza potenzia
le, il bello nelle arti, gli effetti 
delle applicazioni elettroni
che .sulla creatività, la sco
perta del ritmo, scrittura 
musicale e dinamismi men
tali, ipotesi per un'estetica 
bio-sociale. Dico questo au
gurandomi di sbagliare per
che ritengo -Lo fabbrica del 
bello* un libro di lettura con
sigliabile, Saper cogliere 
l'armonia, Il ritmo In ogni 
ambito dell'operare umano, 
più che un dono e il risultato 
di un processo che sollecita 
parimenti la nostra disponi
bilità, la no.stra attenzione, il 
nostro sentimento II bello 
bisogna cercarlo non sono le 
cose meravigho.se che man
cano, e la meraviglia, 

Giorgio Trianl 

Giustizia: dalla Resistenza 
allo Stato democratico 

Da tantissimi anni l'Istituto storico della Resistenza In Cuneo 
e provincia pubblica un Notiziario semestrale di rilevante 
interesse, che, spesso, ha carattere monografico. L'ultimo 
numero contiene la raccolta degli interventi del convegno su al 
giudici dalla Resistenza allo Stato democratico», svoltosi a 
Cuneo il 26 settembre 1985. Le relazioni sono di Alessandro 
Galante Garrone e di Nicola Tranfaglia. GII interventi sono 
numerosi. Fra gli altri, quelli di Seria d'Argentine, Guido Nappi 
Modona, Luciano Violenta, Vladimiro Zagrebelsky, Mario 
Chiavarlo, Nicolò Franco. La legalità, dunque, è il tema. La 
Resistenza anche per una nuova legalità, che «esprime la foraa 
liberatrice della giustizia solo se è il frutto di concorde volontà 
di popolo, contro ogni forma di arbitrio e di sopraffazione». 

Storie 

Hitler 
assolto? 

MICHAEL STURMER, «L'Im
pero inquieto, La Germanie dal 
1866 al 1918», Il Mulino, pp. 
669, lire 48.000 

Michael StUrmer ci ripro
pone la storia tedesca di un 
periodo cruciale: da Blsmark 
alla prima guerra mondiale, 
cioè dalla «antirlvoluzione 
creativa», al tentativo cata
stroficamente fallito di crea
re un nuovo equilibrio euro
peo e mondiale, Secondo lo 
StUrmer II sistema di Bl
smark aveva in politica este
ra il pregio della «autollmlta-
zione*. Ma il sistema crollò 
nel finire del secolo, eroso 
dall'Industrializzazione e 
dalla pressione delle masse, 
e l) nuovo Stato tedesco «non 
si lasciò più disciplinare*. DI 
qui la catastrofe del '14-18 e 
poi quella del '45. StUrmer dà 
la colpa all'industrializza
zione e alle masse e in qual
che modo giustifica (e per 
questo Inquieta). Per lui gli 
errori del passato debbono 
trovar collocazione nella co
scienza che «nell'epoca degli 
Stati di potenza non è possi
bile un sistema collettivo di 
sicurezze». Inoltre, secondo 
StUrmer, Intellettuale molto 
vicino all'area cristiano-de
mocratica, la storia che ha 
condotto a Hitler ha portato 
•anche al di là di fui», In 
quanto il passato non conte
neva solo I germi del lager, 
ma anche quelli del «welfare 
state» e contiene I germi di 
un prossimo futuro In cui 1 
tedeschi, chiamati a ricor
darsi che la loro nazione è di
visa. «stanno per essere rag-
fiunti dt nuovo dalla storia*. 

I vaticinio è ambiguo, ma 
evoca obbligatoriamente de
stini e abissi da non rivisita-

Gianfranco Stuardi 

Racconti 

Ricordando 
Buzzatì 

MAURO GERMANI, «Racconti 
segreti», Forum, pp. 79, lire 
8000 

Pare che Almerina Buzza
tì, avendo per le mani queste 
pagine, abbia esclamato: «Mi 
ricordano In tutto e per tutto 
Il mio Dino. E ho provato 
una punta di rimpianto ad 
averle finite*. In effetti, que* 
stl «.Racconti segreti» opera 
grima del milanese Mauro 

-ermanl, rammentano al 
lettore la penna dell'indi
menticato pur se non gran
dissimo autore del «Deserto 
del tartari». 

Un racconto su tutti, bre
vissimo, costituito da un solo 
periodo sintattico e scritto 
senza prendere respiro. SI in
titola *lt segreto; appunto, 
ma potrebbe ben chiamarsi 
•Il sarto» (c'è anche Ander
sen fra le letture del giovane 
Germani?). Dice: «Quando 11 
vecchio sarto usci sul balco
ne a respirare ... e vide con 
occhi diversi il paese dove 
era nato... ebbe come un bri
vido lungo le spalle perchè 
Improvvisamente ... ricordò 
di avere un antichissimo se
greto*. Dove I puntini sono, 
nella realtà, colmati dalla 
scrittura: appiccicosa (ma il 
Germani ha la stoffa per cre
scere) come era anche nel 
miglior Buzzati. 

f.c. 

Economia 

Conosci 
il dollaro 

CLAUDIO FICOZZA, «La mo
neta». Editori Riuniti, pp. 144, 
lire 8500 

In questi ultimi anni sicu
ramente tutti, anche quanti 
non si vogliono occupare di 

economia, avranno fatto at
tenzione alle vicende del dol
laro e alla sua Influenza sul
l'andamento del cambi delle 
altre monete. Il dollaro ame
ricano, infatti, è aumentato 
spettacolarmente di valore 
negli anni della prima presi
denza Reagan, fino a supera
re le 2000 lire all'inizio del 
1985. Poi è iniziata una al
trettanto rapida discesa, che 
prosegue tuttora. 

Sicuramente queste vicen
de hanno indotto tutti a do
mandarsi quale sia la vera 
natura della moneta e da che 
cosa derivi 11 suo valore (o la 
sua perdita di valore), so
prattutto dal momento che 
tutte le monete sono ormai 
cartacee e non convertibili 
(non è più possibile, ciò*! 
pretendere che la Banca cen
trale dia oro o argento con
segnando al suol sportelli 
banconote). Il volumetto di 
Plcozza, in una seconda edi
zione riveduta e aggiornata 
nel Libri di base, può util
mente servire a dare le prime 
risposte. 

Il cammino molto lungo 
della moneta viene ripercor
so rapidamente, mettendo 
subito in primo piano le or
ganizzazioni che creano e 
manovrano la moneta stes* 
sa. Le banche, la Banca d'I
talia, lo Stato diventano allo
ra 1 protagonisti di questa vi
cenda che tanta Importanza 
ha per ognuno, 

Una seconda parte viene 
dedicata al sistema moneta
rio internazionale e qui, co
me abbiamo detto, 11 grande 
protagonista è 11 dollaro. Si 
entra ne) campo degli accor
di per i cambi fissi e poi nel 
regime vigente dei cambi 
flessibili e aspetti che posso
no sembrare strettamente 
tecnici ci appaiono chiari 
nelle loro enormi conse
guenze. Tutta la trattazione 
e affrontata In uno stile pla
no, che favorisce la com
prensione anche da parte di 
chi non ha conoscenze di 
economia. 

Sergio Zangirolaml 

Bambini 

Matilde 
e il panda 

HELME HEINE, «Amici Amici a 
spasso», E. Elle, lire 4,600 
W. GAGfc, M. HAFNER, «Ma
tilde e ti corvo», E. Elle, lire 
4.500 
MICHAEL FOREMAN, «ti pic
colo panda», E. Elle, lire 4,500 

Nella collana «Un libro in 
tasca* — giunta al trentano
vesimo volume —, le edizioni 
E. Elle pubblicano tre nuovi 
racconti molto piacevoli. Di 
grande interesse è tutta la 
serie che comprende raccon
ti per bambini di 4-6 anni 
(quando i genitori hanno vo
glia dt leggere qualcosa dì di
verso) o per bambini di 7-8 
anni (che sanno orma) legge
re da soli)con testi divertenti 
e Illustrazioni vivacissime. 
Non sono volumi di gran mo
le: sono anzi narrazioni bre
vi, ma sempre di notevole 
struttura e inventiva. 

'Matilde e il corvo» di Wil
son Gage con Illustrazioni di 
Maryltn Hafner: la protago
nista è un personaggio or
mai famoso (è il terso volu
me che le è dedicato) che 
questa volta litiga con un 
corvo. I dispetti reciproci 
non hanno fine e costituisco
no una continua sorpresa, 

•Amici Amici a spasso; te
sto e Illustrazioni dt Melme 
Heine, scrittore e disegnato
re dalla vita movimentata, 
durante la quale ha diretto 
per dieci anni a Johanne
sburg un caharet che ha 
chiamato «Choucroute», Hei
ne ha una passione per eli 
animali e in particolare per t 
maiali. In questo racconto 
(che è II secondo con gli stes
si personaggi) gli amici sono 
tre — un galletto, un topo, 
un porcello - : la loro solida* 
rletà otterrà risultati sor
prendenti. 

*ll piccolo panda* scritto e 
Illustrato da Michael Fore-
rnan (autore inglese già noto 
n Italia: purtroppo altri suol 

libri sono introvabili) rac
conta la storia di un piccolo 
orso, curiose di conoscere il 
mondo e di risolvere il tre
mendo problema che lo assil
la: «Ma lo sono un orso bian
co a macchie nere o un orso 
nero a macchie bianche?*. Il 
dilemma viene risolto nel
l'ultima pagina, con grande 
soddisfazione nostra e del
l'Interessato. 

I racconti illustrati di que
sta collana della E. Elle han
no il vantaggio di mantenere 
un livello di qualità sempre 
notevole e di offrire ai bam
bini un'estrema diversifi
cazione di soggetti narrativi 
e grande fantasia nelle illu
strazioni. 

Roberto Danti 
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